
PLACEAT
Via chiesa
Ancignano di Sandrigo (VI)
messainlatinovicenza.it

placeat.ancignano@gmail.com 
info@messainlatinovicenza.it
Messa in Latino Vicenza 

recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

La preparazione

Come accennato dal Santo Padre 
nell’introduzione del suo messaggio 

per la Quaresima quest’anno, “il digiuno, 
la preghiera e l’elemosina, come vengono 
presentati da Gesù nella sua predicazio-
ne, sono le condizioni e l’espressione del-
la nostra conversione.” La conversione 
in effetti è lo stato normale—possiamo 
dire—della vita umana. La tensione esi-
sterà sempre tra la realtà del peccato ed 
il desiderio di vivere l’eterna felicità con 
Dio. La conversione è necessario ad ogni 
momento, perché la nostra salvezza si 
gioca in ogni momento, quando possia-
mo scegliere di fare il bene o di rifiutarlo.

Il digiuno, la preghiera e l’elemosina 
sono i mezzi privilegiati di conversio-
ne—e non solo in Quaresima, ma in tutti 
i periodi dell’anno. Adesso è il momento 

propizio, perché riceviamo la grazie di 
compiere questi atti, in vista della festa 
di Pasqua. Questi tre sono inseparabi-
li—cioè, la Quaresima non è riducibile al 
digiuno ed alle mortificazioni personali, 
cose già commendevoli, ma l’obiettivo è 
soprattutto la carità, verso Dio (espres-
sa nella preghiera più intensa) e verso il 
prossimo (dimostrata dall’elemosina).

Crescere nella carità è la lezione im-
portante della Quaresima. Sin dal inizio, 
questo periodo non era il luogo per sforzi 
puramente personali, ma è un invito ad 
uscire dal egoismo, verso la carità vera e 
sopranaturale. La Quaresima verrà vis-
suta come un periodo di avvicinamen-
to—di conversione dunque—tra noi, Dio 
ed il prossimo.

don juan tomas

 Domenica 21 febbraio 2021 • ore 17 & 18.30 Messe lette

I DOMENICA DI QUARESIMA
Messa Invocabit

I classe – Paramenti violacei – 2 Cor. 6, 1-10 – Mt. 4, 1-11
proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 145  

Messalino “Marietti” pag. 150
intenzioni Lorella Zanella † (17.00) – Alberto Binotto † (18.30)

n. 285 – 21 febbraio 2021



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 28 febbraio II Domenica di Quaresima
 domenica 7 marzo III Domenica di Quaresima
 domenica 14 marzo IV Domenica di Quaresima
 domenica 21 marzo Domenica della Passione

Dal messaggio del Santo Padre per la Quaresima 2021
“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” (Mt 20,18). 

Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità.

Cari fratelli e sorelle, annunciando ai suoi discepoli la sua passione, morte e ri-
surrezione, a compimento della volontà del Padre, Gesù svela loro il senso pro-

fondo della sua missione e li chiama ad associarsi ad essa, per la salvezza del mondo.
Nel percorrere il cammino quaresimale, che ci conduce verso le celebrazioni pa-

squali, ricordiamo Colui che «umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e 
a una morte di croce» (Fil 2,8). In questo tempo di conversione rinnoviamo la nostra 
fede, attingiamo l’“acqua viva” della speranza e riceviamo a cuore aperto l’amore di 
Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle in Cristo. Nella notte di Pasqua rinnoveremo 
le promesse del nostro Battesimo, per rinascere uomini e donne nuovi, grazie all’o-
pera dello Spirito Santo. Ma già l’itinerario della Quaresima, come l’intero cammino 
cristiano, sta tutto sotto la luce della Risurrezione, che anima i sentimenti, gli atteg-
giamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo.

Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, come vengono presentati da Gesù nella sua 
predicazione (cfr Mt 6,1-18), sono le condizioni e l’espressione della nostra conversio-
ne. La via della povertà e della privazione (il digiuno), lo sguardo e i gesti d’amore per 
l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo filiale con il Padre (la preghiera) ci permettono 
di incarnare una fede sincera, una speranza viva e una carità operosa.

Regole per la Quaresima

I fedeli cattolici sono tenuti sia al digiuno ecclesiastico sia all’astinenza dalle carni 
due volte l’anno, il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo.
L’obbligo del digiuno inizia a 18 anni compiuti fino a 60 anni incominciati. La 

regola del digiuno obbliga a fare un solo pasto durante la giornata, ma non proibisce 
di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e la qua-
lità, alle consuetudini locali approvate. L’acqua e le medicine sia solide sia liquide si 
possono assumere liberamente.

Astinenza dalle carni in tutti i venerdì di Quaresima, purché non coincidano con 
una solennità. L’obbligo dell’astinenza inizia a 14 anni d’età compiuti.

I fedeli sono dispensati dall’obbligo del digiuno e dell’astinenza in taluni casi (ad 
esempio in caso di malattia in corso).


